
L’INTERVISTA /MAURIZIO CANETTA/ direttoreRSI«Trasformare in opportunità
unmomento di difficoltà»
Paolo Gianinazzi

Dopo l’annuncio di
ulteriori8 milionidi
risparmio necessari per il
2020, la direzione della
RSI neha discussocon il
personale. Intervista al
direttoreMaurizio
Canetta.

Nel corso del plenum avete in-
formato i dipendentidella situa-
zione. Come è andata?
«C’èforteattenzione. Un’atten
zione naturalmenteanche tesaperché riguarda il futuro di
tutti quanti. Mi èparso dico
gliere unareazione diconsape
volezza. D’altronde ildiretto
re generale GillesMarchand già
lunedì ha dato un ampio qua
dro della situazione. Abbiamoun compito da 8milioni che è
arrivato tra giugnoeluglio,con
le previsioni pubblicitarie per
il 2019eil 2020.Mapoi abbiamo unrischio di ulteriori 25
milioni dirisparmio seil mer
cato nonmigliorerà.Dovremo
analizzare lanostra offertaeva
lutare quali sono icontenutiai
quali possiamo rinunciare» .
Sa dirci più nel dettaglio quali
conseguenze avrà l’ulterioreta-
glio?
«Per quanto riguarda gli effetti
sulpersonale c’è unblocco del
le sostituzioni deipensiona
menti naturali. Poi saremo re
strittivi eattenti nelle altreso
stituzioni, ovvero nellacosid
detta fluttuazione naturale.
Avendo il 60 % degli investi
mentinei costi delpersonale,
non èpensabile non dover in
tervenire su questo fronte».
Più nel dettaglio sapete se ed
eventualmente quantepersone
sarannolicenziate?
«Non possiamo escludere che
ci sarannoanche deilicenzia
menti. Mail numerodipende
rà dal tipo dimisure puntuali

che nel frattempotutti idipar
timenti dovranno elaborare.Al
momento non posso quindi
fornire unacifra.Presumiamo,
esiamopositivi su questopun
to,dinonarrivarea unlicenzia
mentocollettivo.Tralemisure
giàdeciseposso dirlecheabbia
mo abbassato alminimo la riservaaziendale che serveper le
operazioni speciali.Poi ridur
remo, da 140acirca90,le ope
razioni in esterno. I diparti
mentihannoricevuto unman
dato dirisparmio basato sulla
loro grandezza.Ma nonhoan
cora dettaglisu questopunto».
Tra le misure avete pensato an-
che a deiprepensionamenti?
«Per evitare differenze ditrat
tamento trale varieregioni, sui
prepensionamenti sarà una de
cisione alivellonazionale.È in
corso una riflessione perché
può essere unastradaperlimi
tare il piùpossibile ilicenzia
menti.Riguardo invece igiova
ni vorreiprecisare cheabbiamosalvaguardato lanostraAc
cademia, tramite la quale for
miamo i giovani, che nonsarà
toccata dairisparmi ».
Le difficoltàdelmercatopubbli-
citario stanno colpendo tuttoil
settore. Serveunintervento del-
la politica?
«È untemagiustoe forte.Visti
irecenti interventi dirisparmio
necessari per laSSR, èovvioche
il modello difinanziamento,ri

spetto almandato diprestazio
ne chenoidobbiamofornire, è
in discussione.La stessacosa
vale per la stampa egli editori
privati. Oggi la possibilità di
aiuti direttialla stampa sta di
ventando un tema ela politica
èchiamataad occuparsene con
grande attenzione perché la
stampa èincrisi».
I vostri investimentisonoconge-
lati oppureproseguono?
«No,nonsonocongelati. Come
per tutto ilsettore,anche per
noi èimportante l’accelerazione dell’evoluzione digitale.Che
èaccompagnata sì daunpiano
dirisparmio, ma deveanche es
sere un percorsoparallelo per
provare afar diventare un’op
portunità quella che èuna si
tuazione di difficoltà».
Qualitempistiche permetterein
atto questopiano?
«I tempisono moltostretti.A
metà dicembre, tutte le deci
sioniprese saranno sottoposte
alConsiglio d’Amministrazio
ne, che ha la facoltà diappro
varle omeno. Entro la metà di
dicembrepresenteremo ilbud
getelemisure dettagliate. Inse
guitoametà gennaiopotremo
comunicarle efarle entrare in
vigore» .

La preoccupazione
Non possiamo
escludere che cisarannoanche dei
licenziamenti

L’intervento
Crisi della stampa: la
politica èchiamata ad
occuparsene con
grandeattenzione


